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INTERROGAZIONE SCRITTA P-2315/08
di Dushana Zdravkova (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Inosservanza delle raccomandazioni della Commissione in materia di giustizia, affari 
interni e sicurezza

Alla base di questa interrogazione alla Commissione vi sono le preoccupazioni sollevate da diverse 
istituzioni europee e dal presidente della Commissione Barroso durante la sua recente visita in 
Bulgaria.

L'opinione pubblica bulgara e i rappresentanti della Commissione sono estremamente preoccupati 
per gli avvenimenti verificatisi in Bulgaria negli ultimi mesi. Fra questi emerge il fatto che i competenti 
organismi bulgari non sono in grado di fronteggiare la criminalità organizzata. Inoltre, essi conducono 
alla destabilizzazione del sistema giudiziario e della politica interna, nonché dell'azione di governo nel 
suo complesso. Altro fattore importante è che questi fatti minano la fiducia dei cittadini bulgari nelle 
istituzioni del paese e nelle possibilità degli organismi europei di esercitare un'influenza al riguardo.

Questi problemi richiedono particolare attenzione soprattutto perchè noi siamo responsabili della 
sicurezza, della salute e della vita anche dei cittadini bulgari.

In tale contesto, anche in riferimento alla risposta della Commissione a una precedente 
interrogazione dei membri bulgari del gruppo PPE-DE  sul cosiddetto caso Kuyovich, può la 
Commissione rispondere alle seguenti domande:

- Intende la Commissione adottare misure per il miglioramento degli standard durante l'attività 
delle missioni di esperti che, secondo Mark Gray, saranno inviati nel paese in questo e nel prossimo 
mese, in connessione con la preparazione della prossima relazione sulla Bulgaria? In caso 
affermativo, quali?

- Come potrebbero i cittadini bulgari conoscere per tempo le informazioni che le istituzioni 
bulgare presentano alla Commissione? Ciò porterebbe a un maggiore impatto sul pubblico e a una 
maggiore trasparenza del loro operato.

- È prevista la possibilità che gli esperti della Commissione si incontrino con rappresentanti di 
ONG bulgare, al fine di conoscere la loro posizione sui problemi, tanto più che le ONG da anni 
effettuano controlli ed elaborano analisi e raccomandazioni per le istituzioni di cui finora non si è 
tenuto conto?

Questa informazione è di vitale importanza se si pensa che, nonostante le chiare conclusioni e le 
raccomandazioni della Commissione alle istituzioni bulgare, finora non sono stati raggiunti risultati 
significativi.

In qualità di rappresentante delle cittadine e dei cittadini bulgari al Parlamento europeo, l'interrogante 
vorrebbe impedire che questi paghino le conseguenze della condotta irresponsabile delle istituzioni 
bulgare e del mancato assolvimento dei loro impegni.


